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In folio 37

Questo numero speciale raccoglie i risultati 
del workshop “La Grande Akragas” tenutosi ad 
Agrigento il 24 e il 25 gennaio 2018. Nato da 
un’idea di Andrea Sciascia che ne ha curato le 
attività insieme a Luciana Macaluso, tale progetto 
ha visto la partecipazione di Filippo Schilleci e 
Giuseppe Guerrera, quest’ultimo da tempo attivo 
nello studio di Agrigento e della Valle dei Templi.
Il progetto è stato inoltre realizzato con il 
coinvolgimento di Giuseppe Parello, in quel 
periodo direttore del Parco della Valle dei Templi, 
la cui azione è da sempre improntata ad un esteso 
coinvolgimento civico. Il workshop ha inoltre visto 
la partecipazione di Karin Helms, paesaggista e 
attualmente professoressa presso la Oslo School 
of Architecture and Design e fondatrice dell’EMiLA 
– European Master in Landscape Architecture.

La Rivista

In folio è la rivista scientifica di Architettura, 
Design, Urbanistica, Storia e Tecnologia che dal 
1994 viene pubblicata grazie all’impegno dei 
dottori e dei dottorandi di ricerca del Dipartimento 
di Architettura (DARCH) dell’Università degli Studi 
di Palermo (UNIPA).
La rivista, che si propone come spazio di dialogo e 
di incontro rivolto soprattutto ai giovani ricercatori, 
è stata inserita dall’ANVUR all’interno dell’elenco 
delle riviste Scientifiche dell’Area 08 con il codice 
ISSN 1828-2482.
I numeri speciali accolgono i risultati dei workshop 
del Dipartimento di Architettura organizzati 
nell’ambito del dottorato. Essi mirano a costituire 
un approfondimento monografico su un tema 
specifico o su determinate aree di progetto 
proponendo uno sguardo corale e interdisciplinare 
che coniughi l’analisi storica e urbana con lo 
sviluppo di specifiche ipotesi progettuali.
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La Situazione dei Templi di Agrigento del 1817 di John 
Goldicutt restituisce il rapporto tra i templi di Giunone, 
della Concordia e, molto in lontananza, Esculapio.
Il punto di vista della prospettiva si trova su un declivio 
a sud est del Tempio di Giunone (circa 450 a.C.), vicino 
la strada provinciale 04. Poiché il Tempio di Giunone è 
all’estremità orientale della via Sacra, per apprezzare 
la veduta e poterla restituire oggi su un nuovo disegno, 
è opportuno posizionarsi nello stesso punto di vista la 
mattina, con il sole alle spalle che illumina le rovine e la 
cresta di calcarenite.
La luce ha un ruolo importante nella costruzione dell’im-
magine: sia nella definizione dei volumi che nella resa 
del materiale lapideo, variamente rugoso (le rocce) o 
inciso (le scanalature dei rocchi) e comune al suolo e 
alle architetture, ormai completamente prive dell’origi-
nario rivestimento d’intonaco.
La composizione della veduta ha come fulcro il Tempio 
della Concordia sullo sfondo, verso il quale fugano una 
strada attraversata da alcuni uomini e un carro (corri-
spondente all’attuale via Giuseppe La Loggia) e la via 
Sacra.
Lo stilobate del Tempio di Giunone è in continuità con 
il suolo striato dalle linee orizzontali che ne connotano 
la geologia e completato dal disegno della vegetazio-
ne (fichidindia e agavi). In lontananza si compongono 
rocce, alberi, edifici come se fossero piccoli grumi di 
terra; tracce precise fra le quali si nota, a sinistra, oltre 
la strada, il Tempio di Esculapio.
Il declivio è il basamento dei templi. Tale rapporto è 
illustrato nel dettaglio in primo piano dove lo stilobate 
del Tempio di Giunone quasi ripete lo stesso disegno 
della roccia poco più in basso e, a grande scala, sul 
fondo, dove il Tempio della Concordia si erge sull’al-
tura dominando la valle su entrambi i lati ed ergendosi 
sull’orizzonte lontano del mare.
Nel tempo il suolo attorno al Tempio di Giunone, rap-
presentato da Goldicutt, ha mutato conformazione. 

Oggi il declivio è più pronunciato rispetto a quello della 
veduta, a causa dell’erosione della calcarenite prodotta 
dagli agenti atmosferici. Una ringhiera è stata posta a 
margine del pianoro su cui sorge il tempio proprio per 
garantire una fruizione sicura. Raggiungere il punto di 
vista è quindi difficile. Inoltre, seppure ci si spingesse 
sul declivio, per recuperare la posizione corretta, sa-
rebbe necessario alzare la linea di terra. Tale condizio-
ne conduce a progettare una passerella che si allunga 
sul declivio e restituisce il punto di vista della Situazio-
ne dei Templi di Agrigento.

Andrea Sciascia
andrea.sciascia@unipa.it

Luciana Macaluso
luciana.macaluso@unipa.it

Immagine di apertura: Valle dei Templi, punto di vista 
01_John Goldicutt, Situazione dei Templi di Agrigento 
(laboratorio di laurea, prof. Andrea Sciascia, a.a. 2015-
2016).

Andrea Sciascia, Luciana Macaluso
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01_John Goldicutt.
Situazione dei Templi di Agrigento, 1817
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Il progetto nasce dalla riflessione sul valore e sul si-
gnificato delle rovine, sulla modificazione dei luoghi e 
dei paesaggi circostanti il Tempio di Giunone. All’inter-
no delle Tesi di filosofia della Storia, Walter Benjamin 
descrive “l’angelo della storia” che vola sul mondo e 
osserva dall’alto il susseguirsi degli eventi come una 
continua catastrofe che accumula rovine su rovine.
Come l’Angelus Novus di Paul Klee, questo ha le ali 
distese e gli occhi spalancati. L’angelo vorrebbe ten-
tare di ricomporre gli eventi, ma viene fermato da una 
tempesta che lo spinge via verso il futuro. Secondo 
Benjamin «ciò che chiamiamo il progresso, è questa 
tempesta» [1961, 80]. 
Nonostante il passare dei secoli restituiscano una rovi-
na, questa rappresenta ancora oggi una memoria po-
tente da cui – con le parole di Francesco Venezia – si 
può «apprendere anche più che dallo stesso edificio da 
integro» [Venezia, 2011, 90]. Nel tentativo di ritrovare 
il punto di vista da cui John Goldicutt rappresentò la 
Situazione dei Templi di Agrigento, il progetto propone 
una passerella che sorge tra le rovine, in equilibrio tra 
le rocche e la vegetazione, che si conforma come un 

lungo architrave percorribile, un elemento monolitico 
che aggetta dal pianoro verso il mare, sorretto da un pi-
lone cilindrico. Tra i cumuli di rovine di cui essa stessa 
fa parte, la piccola architettura si relaziona a livello di-
mensionale e materico con il Tempio di Giunone: lunga 
come la sua trabeazione e costruita interamente in cal-
cestruzzo armato, la passerella è colorata dai pigmen-
ti della terra su cui sorge, con una tessitura scabra e 
porosa. Come i resti lapidei che percorrono e popolano 
l’intero Parco dei Templi, il nuovo elemento si dispone 
in maniera apparentemente casuale; la geometria es-
senziale e la volumetria semplice fanno sì che il nuovo 
possa giacere vicino all’antico, sottostando agli stes-
si principi architettonici seppur con il linguaggio della 
contemporaneità e divenendo, idealmente, un ulteriore 
frammento della stessa una storia.

Bibliografia
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Paolo De Marco

Immagine di apertura: P. De Marco, vista del Tempio di 
Giunone Lacinia e inserimento della passerella (elabo-
razione grafica dell’autore).

Paolo De Marco

Sezione II – I progetti

Angelus Novus
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Fig. 1. P. De Marco, Tavola 1 (elaborazione grafica dell’autore).
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Fig. 2. P. De Marco, Tavola 2 (elaborazione grafica dell’autore).
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